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non ho inventato da me il mangiare 
che quando venne la fame 
non c'era ancora stato l'avvento 
e quindi 
non c'era la memoria 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 00 

 
che per la prima volta 
a perturbar la quiete 
di primordial metabolismo 
s'espanse la fame 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 02 

 
e di certo fu che mia madre 
e fu nuovo il silenzio 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 04 

 
e di sedimentar fu del rumore e dello scemar fino a 

quietanza 
martedì 10 novembre 2009 

16 e 06 
 
che d'unico traietto fu 
quanto al rumorar salire 
e poi di scesa 
fino allo zero 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 08 

 
e della fame 
s'espanse a completar memoria 
e poi 
divenne a dormire 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 10 

 
ma di concomitar con tutto il progressare 
d'altrove del mio corpo 
s'avvennero pressi e rilasci 
che pure questi 
per quanto a variazioni 
allo sedimentar si furono convolti 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 12 

 
che della volta appresso della fame 
di tutto quanto a sedimento avvenne della prima 
d'ologrammar del corpo a risonare 
della sequenza a riciclare 
s'avvenne d'aspettare 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 14 

 
ma quando fu del non seguitare 
il corpo mio suonò di nostalgia 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 16 

 
che d'abitudine a quanto della fame 
d'incorporato sequenziar della memoria 
d'oramai s'era d'installo 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 18 

 
che di mancar solo mia madre 
di nostalgia 
la mente mia ed il suo corpo 
mi soffre già d'oscuro senso a futuro 

martedì 10 novembre 2009 
16 e 20 

 
capir la macchina che calzo 
e poi si vedrà 

martedì 10 novembre 2009 
19 e 00 

 
finché la nostalgia solo cablata lascio che orienti 
di qualsivoglia sospensiva 
a non capir di nefandezza 
faccio di giusta 

martedì 10 novembre 2009 
19 e 02 

 
colui che tortura 
che di seguir la nostalgia 
si giusta la tortura 

martedì 10 novembre 2009 
19 e 30 

 
il corpo mio 
e quanto dalla mente è a circolare in esso 

martedì 10 novembre 2009 
19 e 40 

 
la mente e il corpo in autogestione 
e le nostalgie a portarli 

martedì 10 novembre 2009 
19 e 42 

 

 
mercoledì 11 novembre 2009 
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d'indistinti segni 
da dentro e da intorno la mia pelle 
nel mio volume 
d'informe s'espande 

mercoledì 11 novembre 2009 
7 e 50 

 

 
 
che a frequentar la rete a raccolta 
di quanto a capitar giunge ai registri 
se pure d'irragione 
così come d'essere quanto 
gela ad appunto 

mercoledì 11 novembre 2009 
7 e 52 

 

 

 
macchie d'oscuro e di luminescenza 
che a risonar come fenice 
geli riaccende 
e d'espansione adesso fino alla pelle 
torna e ritornar di dove sono e furono germi a scintilla 

mercoledì 11 novembre 2009 
8 e 00 

 

 
 
scintille di vita che del volume mio fatto di vita 

mercoledì 11 novembre 2009 
8 e 02 

 

 
 
il corpo mio con la sua mente e gaia 
ma poi 
com'è che avverto 
cos'è che avverto 
e per che avverto 

mercoledì 11 novembre 2009 
8 e 04 
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le voci del corpo alla sua mente 

mercoledì 11 novembre 2009 
8 e 10 

 
la posizione del mio corpo intorno a me che sono 

mercoledì 11 novembre 2009 
8 e 12 

 
sorta di etero dina nel volume mio fatto di vita 
che i sapori dal mio corpo 

mercoledì 11 novembre 2009 
8 e 14 

 

 
venerdì 13 novembre 2009 

 
il corpo mio e le caustiche dalla sua mente a renderlo 

brillare 
venerdì 13 novembre 2009 

13 e 30 
 
il corpo mio s'accende 
che a divampar di dentro 
la mente è a far dell'alimento 

venerdì 13 novembre 2009 
13 e 32 

 
il corpo mio 
ad essermi da intorno 
fa di cambiar sempre colore 

venerdì 13 novembre 2009 
13 e 34 

 
accorgermi dei colori che prende di dentro il mio corpo 
caustiche coloranti che vampano di dentro del mio corpo 

venerdì 13 novembre 2009 
13 e 36 

 
me 
che ho sempre assistito da dentro del mio corpo 

venerdì 13 novembre 2009 
13 e 38 

 
una caustica 
quando oramai 
a me 
d'essa 
s'è resa sentimento 

sabato 14 novembre 2009 
11 e 00 

 
di caustica proietta 
fa di giuntar quanto del corpo 
e a me 
si contrabbanda gl'io 

sabato 14 novembre 2009 
18 e 00 

 
che il corpo mio 
posto nella focalità della mia mente 
d'illuminar di quanto ch'essa gli manda 
ad impregnar dell'energia 
di caustica rivive e si futura 

sabato 14 novembre 2009 
18 e 02 

 
che poi 
il corpo mio d'illuminato 
di sé divie' luminescenza 
e di così nova sorgenza 
alla sua mente 
ancora di sé 
rende la fronda 

domenica 15 novembre 2009 
19 e 00 

 
che caustica alla sua mente 
di sé 
nella sua mente 
fa nuova memoria 

domenica 15 novembre 2009 
19 e 02 

 
le scene che d'aver già inscritte nella mia mente 
quando riveglie 

lunedì 16 novembre 2009 
15 e 00 

 
scene riveglie 
che a risonar d'espanso 
d'adesso m'illude d'esser di quelle 

lunedì 16 novembre 2009 
15 e 02 

 
ma quando d'allora 
quando di quinte e fondali 
senza altro scampo 
di destinato autore 
a contemplar d'interpretare 
non m'accorsi di quando fui a passar l'ingresso 

lunedì 16 novembre 2009 
15 e 04 
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il corpo mio d'acceso 
e me 

lunedì 16 novembre 2009 
15 e 06 

 
che di suggerimento s'è fatto completo 
ma non so' stato me 

lunedì 16 novembre 2009 
15 e 08 

 
del racconto di dio fatto da quanti 
che la domanda mia fatta d'allora 
è la stessa che faccio ancora adesso 

lunedì 16 novembre 2009 
18 e 00 

 
di traversar tutti i racconti 
di non trovar la postazione mia 
è ancora come d'allora 

lunedì 16 novembre 2009 
18 e 02 

 
che a praticar quelle promesse 
dell'inventar l'ipotizzare 
erano fatte 

lunedì 16 novembre 2009 
18 e 04 

 
che di trovare tutti quei riti 
di quanti coloro furono a ministri 
a rimaner di soggezione 
me li credetti autorizzati 

lunedì 16 novembre 2009 
18 e 06 

 
a non trovar per me un idioma 
come d'allora 
ancora adesso 
son senza di un porto 

lunedì 16 novembre 2009 
18 e 08 

 
e il corpo mio ed il contesto 
d'attraversar della mia mente 
di quanto trova scritto 
fa d'intelletta la vitalità  

lunedì 16 novembre 2009 
21 e 00 

 
d'aprir gl'occhi alla vita 
a interpretar che fosse intorno 
mille contesti 
a mente l'ho divenuti 

martedì 17 novembre 2009 
9 e 00 

 
segni autonomi di una intelligenza 

martedì 17 novembre 2009 
11 e 00 

 
d'elaborar da sé anche i rumori che rende a sé stessa 

martedì 17 novembre 2009 
11 e 02 

 
l'intelligenza che ho trovata 
di quel cablato prima che m'incontrassi 

martedì 17 novembre 2009 
11 e 04 

 
che poi 
nella contemporaneità di me presenza 
i neocablar del tempo 

martedì 17 novembre 2009 
11 e 06 

 
l'intelligenza della vita 
che a far d'evoluzione sé stessa 
di me 
non aveva la pretesa 

martedì 17 novembre 2009 
11 e 08 

 
memoria fredda 
che d'innescar da qualsivoglia parte 
vividescente a sé 
d'interferir tra quanto 
per me 
spettacola sentori 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 00 

 
la chiave a concepir sentori 
che l'argomenti è altro 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 02 

 
che d'argomentar solo mentale 
di gran serenità 
posso fino a raccontar del mio morire 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 04 

 
di senza testimoni 
a concepir stato per stato 
d'idea 
serenamente accolgo anche il dolore 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 06 

 
a fomentar la guerra fino all'eroe 
resta il sereno 
ma ad incontrar le bombe 
cosa s'accade ancora 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 08 

 
di davide prima 
e poi di golia di quando 
quanto dell'uno e dell'altro si torna 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 30 
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una storia solo mentale 
ma poi 
la stessa storia quando a tornar dallo mimar golia 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 32 

 
la navicella mia fatta del corpo 
medesima d'avvento 

martedì 17 novembre 2009 
12 e 34 

 
d'entrare di questa stanza 
il corpo mio si mima a fare niente 

martedì 17 novembre 2009 
17 e 00 

 
il corpo mio mimato a foglio bianco 
e non mi vie' dello scrivente 

martedì 17 novembre 2009 
17 e 02 

 
ad evocar di qui con quanto qui è presente 
e perdo d'altro i mimi 

martedì 17 novembre 2009 
17 e 04 

 
il corpo mio si mima a niente 

martedì 17 novembre 2009 
17 e 06 

 
il corpo mio si mima senza del fondo 

martedì 17 novembre 2009 
17 e 08 

 
quando il corpo mio si mima colui ch'egli a pensarlo 

martedì 17 novembre 2009 
17 e 10 

 

 

 
le mie risoluzioni ogni volta estemporanee 
e le registrazioni in mente 

martedì 17 novembre 2009 
19 e 00 

 
ma poi 
quando ritorna 
il modo loro d'uscire 
è fatto d'eseguire 

martedì 17 novembre 2009 
19 e 02 

 
che il corpo mio 
d'invaso dalla mente a fare il mimo 
d'andare è già da sé 

martedì 17 novembre 2009 
19 e 04 

 
il corpo mio 
quando è fatto di mimo 
dolora se fermato 

martedì 17 novembre 2009 
19 e 06 

 

 
giovedì 19 novembre 2009 

 
richiami da intorno 
che anche le mie parole 
quando rientra 
a dentro la mente 
fanno come quando da intorno 

giovedì 19 novembre 2009 
8 e 00 
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le sorgenti dei richiami 
di fuori e di dentro 

giovedì 19 novembre 2009 
8 e 02 

 
dei contenuti della mia mente 
e dei richiami 

giovedì 19 novembre 2009 
8 e 04 

 
d'evocazioni a scorrere all'innesco 
a far da caustiche dei moti 
dell'organismo 
d'intenzionare a quanto il volume 
allo danzare 
d'esecutivo installa 

giovedì 19 novembre 2009 
10 e 00 

 
dalle sorgenti intorno e dai metabolismi dentro 
ad arrivar fino alla mente 
di germinar lo risonare 
fa ancora l'evocari 

giovedì 19 novembre 2009 
10 e 02 

 
che d'espansione fino a totale 
di causticalità 
all'organismo anima intenzione 

giovedì 19 novembre 2009 
10 e 04 

 
i cicli metabolici e l'opere mie 

giovedì 19 novembre 2009 
12 e 00 

 
quando il motore d'intelletto conduce a progredir di 

nuovo i percorsi 
giovedì 19 novembre 2009 

17 e 00 
 
cicli metabolici e intelletto 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 02 

 
la via autogenesica originale nella quale s'avviene la 

memoria 
giovedì 19 novembre 2009 

17 e 04 
 
l'astrazione soggettuale e la formazione delle pose 

intellette 
giovedì 19 novembre 2009 

17 e 06 
 
dell'evocar memorie e delle percorrenze intellette a 

esaudimento dei cicli metabolici 
giovedì 19 novembre 2009 

17 e 08 

 
dei tramandar memorie alla memoria 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 10 

 
le vie intellettuali e l'espansioni progettuali 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 12 

 
le figurazioni culturali e le piattaforme di scalare 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 14 

 
delle figurazioni culturali e delle astrazioni 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 16 

 
delle piattaforme culturali e delle soggettualità astrattive 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 18 

 
delle soggettualità e dei configurare gl'io 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 20 

 
degl'io 
e di me transitivo 

giovedì 19 novembre 2009 
17 e 22 

 
di quel che so di fare bene 
ma che sarei nel dopo 

giovedì 19 novembre 2009 
19 e 00 

 
dipingere d'un quadro so di far bene 
ma poi 
quel che trovo intorno al tempo di quello 

giovedì 19 novembre 2009 
19 e 02 

 
tornare chi m'ho sentito stato 

sabato 21 novembre 2009 
11 e 00 

 
ad attimar d'un io assestato 
che poi 
da intorno 
mancano i pezzi 

sabato 21 novembre 2009 
11 e 02 

 
ad attimar d'esser colui 
che quanto intorno 
l'aspetta 

sabato 21 novembre 2009 
11 e 04 

 
colui ch'è atteso 
colui che rende esaudienda la loro attesa 

sabato 21 novembre 2009 
11 e 06 
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i miei esaudimenti in conseguenza agl'esaudire ad altri 

sabato 21 novembre 2009 
11 e 08 

 
ad esaudire quanto 
e liberato da altri esaudire 

sabato 21 novembre 2009 
11 e 10 

 
ma che fine ha fatto la mia donna 
cosa aspettavo di trovare con quella donna 

sabato 21 novembre 2009 
21 e 00 

 
di uomini femminili e di uomini maschili ho sempre 

trovato l'incontrati 
ma di che cosa ho fatto l'invenzione di una donna 

sabato 21 novembre 2009 
21 e 02 

 
un uomo che finalmente è ad essere uomo totale che 

incontra un uomo che finalmente è ad essere uomo 
totale 

sabato 21 novembre 2009 
21 e 04 

 
un uomo totale che d'intelletto s'è disegnato non uomo 

totale  
e che incontra un uomo totale che d'intelletto s'è 

disegnato non uomo totale 
e finalmente 
d'intesa 
ognuno si spoglia del disegno intellettuale di non uomo 

totali 
sabato 21 novembre 2009 

21 e 06 
 
me strumentato di un homo ad essere uomo totale 
ma poi 
tutti i percorsi registri ad intelletto d'homo 
e senza più me 

sabato 21 novembre 2009 
21 e 30 

 
dirimpettar d'originali 
a concepir l'idee da capo 

sabato 21 novembre 2009 
21 e 32 

 
uomini totali 
a prescindere dall'idee 

sabato 21 novembre 2009 
21 e 34 

 
il corpo mio e i suoi metabolismi 
che a fomentar dei protocolli 
genera in sé abbrivi primordi 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 00 

 
che poi 
a rimbalzar fino alla mente 
di quanto a messaggiar 
di risonare alla memoria 
vividescenze svolge al suo corpo 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 02 

 
il corpo mio 
quando a funzionar di vita propria 
agli andare suoi metabolismi 
non ho d'accesso 
e resto solo d'assisto 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 04 

 
ma quando a circolar s'avvia i suoi primordi 
a ricercar le mappe appunte a suoi traguardi 
di ravvivarle 
è dalla mente sua che ineluttabilmente deve il passaggio 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 06 

 
che di disciplinar le danze all'unità dei moti 
dei muscolamenti 
a medesimar configurare 
rende di pronti 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 08 

 
a far tensionamenti pronti a quanti i motori 
di far configurato il tutto 
lo star configurato 
torna a messaggiar la mente 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 10 

 

 
 
che a risonar di quanto sta d'adesso il corpo pronto 
di virtualità a modello 
s'accende di com'era allora intorno 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 12 
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e a proseguir di avanti e indietro a risonare 
s'accende e torna tutto il tempo 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 14 

 
ed è da qui 
che a quanto di virtualità s'accende 
so' in campo anche da me 

domenica 22 novembre 2009 
11 e 16 

 
cicli primordi 
che d'esaudir del dentro 
abbisogna del fuori 

domenica 22 novembre 2009 
20 e 00 

 
l'estro che chiama dal dentro la vita 
che di forzar l'intelligenza d'homo 
crea lo trattar della memoria 

domenica 22 novembre 2009 
20 e 30 

 
dei cicli metabolici e delli esaudimenti 

lunedì 23 novembre 2009 
8 e 20 

 
le voci delle sequenzialità protocollari 
e degli estri a recuperar le parti al passo appresso 

lunedì 23 novembre 2009 
8 e 22 

 
l'estri alla sequenza della sete 
l'estri alla sequenza della fame 
l'estri alla sequenza del sesso 

lunedì 23 novembre 2009 
8 e 24 

 
dell'estri e delle formazioni intellettuali alla raccolta di 

quanto da fuori e da dentro all'esaudimenti 
lunedì 23 novembre 2009 

8 e 26 
 
degl'estri e dell'intelletto 

lunedì 23 novembre 2009 
8 e 28 

 
lo sviluppo intellettuale a seguito degl'estri 

lunedì 23 novembre 2009 
8 e 30 

 
estro e primordio 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 00 

 
estro e intelletto 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 02 

 
intelletto e ambiente 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 04 

 
dell'estri e dell'ancestralità 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 06 

 
degl'estri a primordi e degl'estri intellettuali ad essi 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 08 

 
la vita organica e gl'estri primordi 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 10 

 
gl'estri primordi e le mappature dei comporti esperenziati 

agli esaudimenti 
lunedì 23 novembre 2009 

9 e 12 
 
mappe intellettuali ed esaudimenti 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 14 

 
estri a richiamo dei passi delle mappature intellettuali 

agli esaudimenti 
lunedì 23 novembre 2009 

9 e 16 
 
tra un passo mappato e l'altro 
e le tensioni di sospeso 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 18 

 
gli stati di sospeso e gl'estri a manifesto 

lunedì 23 novembre 2009 
9 e 20 

 
la mente nasce della vita del corpo 
ma la stessa mente deve essere anche per me 

lunedì 23 novembre 2009 
 

 
del rumorar da qualche parte 
è solo l'eco ch'avverto 

martedì 24 novembre 2009 
8 e 00 

 
dell'echi che avverto e del vociar d'originale 

martedì 24 novembre 2009 
8 e 02 

 
il corpo mio che si sofferta 
che del riparo mio d'esistere 
trovo a tremore 

martedì 24 novembre 2009 
8 e 04 
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fattori tra quanti fattori 
e l'energie che move alle campane 

martedì 24 novembre 2009 
8 e 06 

 
gl'estri a rumore 
che a non trovar del passo appresso l'esaudizione 
a reiterar 
prende a tremori 

martedì 24 novembre 2009 
9 e 00 

 
e il corpo mio 
senza a me capir della ragione 
a rumorar trovo a tremore 

martedì 24 novembre 2009 
9 e 02 

 
l'intelligenza sua del corpo 
senza di me 
d'autogenesi a voluta 
così s'è strutturato 

martedì 24 novembre 2009 
9 e 04 

 
fare fare fare 
e non so di cosa poggiare 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 00 

 
estri sospesi 
e fare e fare e fare 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 02 

 
il corpo mio l'avverto 
che a fare a fare a fare 
vie' reiterato a fare 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 04 

 
spinta a di fare 
ma di mancar d'appoggio al fare 
il corpo mio 
a divenir vertiginare 
sviene di nulla 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 06 

 
e qui che me 
a generar di promozione 
alla mia mente 
gli chiedo la paura 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 08 

 

 
 
una storia d'innescata 
e gl'estri a scorrersi tutta 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 10 
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la dinamica degl'estri e delle specchiature da intorno 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 12 

 
la naturale dinamica degl'estri e il modo degli 

esaudimenti 
martedì 24 novembre 2009 

10 e 14 
 
dei passi che manca e agl'estri inesauditi 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 16 

 
del bandolo dei desideri 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 18 

 
da un io d'adesso 
a far di mera 
un altro io a finale 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 20 

 
da qui a là 
quando è già l'estro a condurre 
e non ricordo più quel qui 

martedì 24 novembre 2009 
10 e 22 

 
il tempo della distribuzione delle parti 
che poi 
dall'altro lato della pelle 
il tempo della distribuzione delle risorse 

mercoledì 25 novembre 2009 
8 e 40 

 
di qui e di là della mia pelle 
e come tra le due parti 
concertino tensioni 

mercoledì 25 novembre 2009 
8 e 42 

 
e di volta in volta 
fino a memoria 
ad innalzar contesti 
di riproietto 
caustino a crear di quanto gl'io 

mercoledì 25 novembre 2009 
8 e 44 

 
e di presenza me 
di soggettar fatto di quelli 
d'essere 
m'incentro a rispecchiarmi sono 

mercoledì 25 novembre 2009 
8 e 46 

 
e quanti sono stati i sono 

mercoledì 25 novembre 2009 
8 e 48 

 

 
mercoledì 25 novembre 2009 

 

 
giovedì 26 novembre 2009 

 
caustiche a catturare me del contesto di un io 

giovedì 26 novembre 2009 
10 e 00 

 
me 
e i mille sono io 

giovedì 26 novembre 2009 
10 e 02 

 
me ad animar di un io 

giovedì 26 novembre 2009 
10 e 04 

 
me e i mille passi di un io 

giovedì 26 novembre 2009 
10 e 30 

 
di strutturar della memoria 
son fatti i passi di un io 

giovedì 26 novembre 2009 
11 e 00 

 
di me 
e del corpo mio ch'è pronto alla memoria 

giovedì 26 novembre 2009 
11 e 02 



 

"me e giasone" terzo pag 81 

 

 
 
quando la memoria è accesa da intorno 
la classe a quel tempo e gli esami a quel dopo 

giovedì 26 novembre 2009 
12 e 00 

 
di quanto a risonar si trova la memoria 
d'espandere al corpo suo che la sostiene 
di causticar dentro da dentro 
lo configura 

giovedì 26 novembre 2009 
14 e 00 

 
quando il corpo mio di scene e di mosse e di finali è 

d'oramai configurato 
ad esser pronto solo di quelli 
quanto d'adesso 
d'altra memoria 
non tiene in alcun conto 

giovedì 26 novembre 2009 
14 e 02 

 

 

 
e me 
solo ne assisto 
che qui 
dentro il mio corpo 
che cosa ci sto a fare 

giovedì 26 novembre 2009 
14 e 04 

 
assisto 
e quindi ci sono 
ma di gestire 
di quale podio dispongo 

giovedì 26 novembre 2009 
14 e 06 

 

 
 
di tutti quei racconti un tempo 
che di parlar d'arbitrio coloro 
me forse uno di quelli 

giovedì 26 novembre 2009 
14 e 07 

 
ma di crear l'api operaie dio 
se fossi un'ape operaia e quindi solo quell'io 

giovedì 26 novembre 2009 
14 e 08 

 
ma non volli soggettar di vita creata d'un'ape operaia 

giovedì 26 novembre 2009 
14 e 10 
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d'ipotesi ogni volta 
la mente mia si rende di configurare il corpo 
ma a non aver capito ancora quanto 
di quanto 
lascio che faccia 

giovedì 26 novembre 2009 
17 e 00 

 
il tempo e l'argomento 
che ad occupar di vita il mio volume dentro 
sgrava a trovar da me d'un argomento dentro 

venerdì 27 novembre 2009 
19 e 00 

 
come alimentare di vivere il mio dentro 

venerdì 27 novembre 2009 
19 e 02 

 
il mio dentro che vive 
se pur non sono stato me 

venerdì 27 novembre 2009 
19 e 04 

 
delle scene da intorno e dei volumi d'estro ad impegnare 

me 
venerdì 27 novembre 2009 

19 e 06 
 
sequenze esposte e niente in mezzo 
ed i volumi d'estro a completare 

venerdì 27 novembre 2009 
19 e 08 

 
sequenze d'estro al mio negozio 
che segni di vita dentro 
d'illuminato spazio 
rende d'ampio il tempo per me 

venerdì 27 novembre 2009 
19 e 10 

 
l'estro sorgivo e il volumar vivente lo spazio mio di 

dentro 
venerdì 27 novembre 2009 

19 e 30 
 
d'accesso a quanto espone argomenti 
che di vividescenza  
a divenir la cosa mia di dentro 
e il buio non c'è 

venerdì 27 novembre 2009 
19 e 45 

 
quando gl'argomenti li scovo da me 

venerdì 27 novembre 2009 
20 e 00 

 
il corpo mio organismo 
quando d'estro si compisce 

venerdì 27 novembre 2009 
21 e 00 

 
il corpo mio organismo 
a me si fa dissolto 
quando d'estro non è compiuto 

venerdì 27 novembre 2009 
21 e 02 

 
quando il corpo mio organismo diviene fatto d'estro 

venerdì 27 novembre 2009 
21 e 04 

 
generare a me e da me quelle stesse emozioni che mi 

sorgono dentro assistendo alle dinamiche 
sceneggiative che da intorno 

venerdì 27 novembre 2009 
22 e 00 

 
generare a me e da me quelle stesse emozioni che mi 

sorgono dentro assistendo alle dinamiche 
sceneggiative accendendo la tivu 

venerdì 27 novembre 2009 
22 e 02 

 
emozioni ed estro 

venerdì 27 novembre 2009 
22 e 04 

 
dinamica d'emozioni che da me sembra non sappia 

ingenerare 
venerdì 27 novembre 2009 

22 e 06 
 
l'estro e la dimensione al divenire da qui a là 

venerdì 27 novembre 2009 
22 e 30 

 
ma quando non ho un là 

venerdì 27 novembre 2009 
22 e 32 

 
stati di dinamica 
e l'altra sponda 

venerdì 27 novembre 2009 
22 e 34 

 
quando l'altra sponda non c'è 

venerdì 27 novembre 2009 
22 e 34 

 
quando il corpo mio non mi divina 

sabato 28 novembre 2009 
21 e 00 

 
indicato dalle imprese che intraprende il mio corpo 

sabato 28 novembre 2009 
21 e 02 

 
quando il corpo mio e l'ambiente 
a interferir tra loro d'operando scambi 
divinano qualcuno 

sabato 28 novembre 2009 
21 e 04 
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di quel che manca d'adesso 
che del pensiero a far d'argomentare 
è il desiderare della mia mente che manca 

domenica 29 novembre 2009 
11 e 00 

 
che di promuovere da me l'argomentare 
per farlo 
debbo coinvolgere la mia mente a desiderarlo 

domenica 29 novembre 2009 
11 e 02 

 
coltivare la mia mente perché desideri quanto me a 

recuperare 
domenica 29 novembre 2009 

11 e 04 
 
non trovare cosa desiderare di pensare 
quando desidero essere a pensare 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 00 

 
le fonti del desiderando 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 02 

 
degl'estri e degli stati di desiderio 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 04 

 
l'estro e il desiderio 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 06 

 
l'estro da quel che c'è dentro alla mente  

domenica 29 novembre 2009 
12 e 08 

 
i sospesi e i pezzi a riprendere 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 10 

 
la ripresa di quanto sospesi e l'estro 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 12 

 
i desideri che l'ambiente promuove 
la mente da sé rende degl'estri innescati 
e me 
che non capisco 
lo voglio ch'esegua 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 14 

 
i sospesi nell'economia dell'ambiente 
i sospesi nell'economia della mente 
e me che rimango sospeso da tutto 

domenica 29 novembre 2009 
12 e 16 

 
la mente le menti e l'ambienti 
che d'autoreferenze fanno combutta 

domenica 29 novembre 2009 
13 e 00 

 
che me irreferente 
alla mente alle menti all'ambienti 

domenica 29 novembre 2009 
13 e 02 

 
gl'estri e il dolore delle non esaudizioni 

domenica 29 novembre 2009 
19 e 30 

 
me 
ultimo della classe nella mia mente 

domenica 29 novembre 2009 
20 e 50 

 
la mente mia da sé 
e me 

domenica 29 novembre 2009 
22 e 00 

 
la parte della mia mente simbiotica con gaia 

lunedì 30 novembre 2009 
8 e 00 

 
la mente simbiotica con gaia 
che da sé 
sa vivere di gaia e con gaia 

lunedì 30 novembre 2009 
8 e 02 

 
la parte della mia mente che dovrei aggiungere da me e 

per me 
lunedì 30 novembre 2009 

8 e 04 
 
itinerari di memoria che divengono matrici 

comportamentali 
lunedì 30 novembre 2009 

9 e 00 
 
matrici di memoria e autonomie comportamentali dalla 

mia mente 
lunedì 30 novembre 2009 

9 e 02 
 
matrici di memoria e il corpo mio dentro di gaia 

lunedì 30 novembre 2009 
9 e 04 

 
matrici di memoria e me dentro la vita 

lunedì 30 novembre 2009 
9 e 06 

 
matrici di memoria dedicate a me 

lunedì 30 novembre 2009 
9 e 08 
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matrici mentali fatte di memoria 
che a trafilar composizioni di quanto gli giunge 
d'itinerar detta le pose fino ai finali 

lunedì 30 novembre 2009 
20 e 00 

 
esperienziar divengono matrici 
che a reiterar da sé 
fa di tracciar dei passi appresso e solo quelli 

lunedì 30 novembre 2009 
20 e 02 

 
che poi 
a non capir ch'è stato quando 
camminamenti trovo a futuro 
e di volta in volta solo di quello 

lunedì 30 novembre 2009 
20 e 04 

 
a non conoscere il passato sembra che sia 
che di quanto a reiterato avviene dalle matrici 
m'accorgo solo del futuro 

lunedì 30 novembre 2009 
20 e 06 

 
ma ad aggiornar delle matrici 
debbo tornare a quando e a come so' divenute generate 

lunedì 30 novembre 2009 
20 e 08 

 

 
martedì 1 dicembre 2009 

 
il presente che attendo 
che poi 
è del volume mio dentro di gaia 

martedì 1 dicembre 2009 
8 e 10 

 
che il volume mio di dentro la pelle 
a transustar d'immerso al mondo di gaia 
d'abbrivo fatto a soggetto 
non sia d'offesa a me che so' d'immenso 

martedì 1 dicembre 2009 
8 e 12 

 

 
 
 

 
 
la scala dei sentimenti 
la dimensione delle emozioni 

martedì 1 dicembre 2009 
9 e 00 

 
dal lieve formarsi di un sentimento 
alla violenta risposta a cadere 

martedì 1 dicembre 2009 
9 e 02 

 
fisicità delle emozioni 
che oramai è la risposta dal volume del corpo 

martedì 1 dicembre 2009 
9 e 04 

 
quando un sentimento ancora non s'espanso a 

configurare i moti del corpo 
martedì 1 dicembre 2009 

9 e 06 



 

"me e giasone" terzo pag 85 

 
quando un sentimento s'espanso a configurare i moti del 

corpo 
martedì 1 dicembre 2009 

9 e 08 
 
di un corpo configurato al moto e dei riscontri che 

aspetta da intorno 
martedì 1 dicembre 2009 

9 e 10 
 
dei riscontri ad intorno e delle risposte all'appoggio 

martedì 1 dicembre 2009 
9 e 12 

 
emozioni è il rimbalzar fin giù dal corpo 
che a trascinar dei passi allo frequentar d'allucinato 

intorno 
trova o non trova ad appoggiar per la risposta al tatto 

martedì 1 dicembre 2009 
10 e 00 

 
che d'ancestral riequilibrare 
allo mancar l'appoggio 
di rafforzar dell'energie a dotare 
cerca a tornar d'appiglio 

martedì 1 dicembre 2009 
10 e 02 

 
le modulazioni che il corpo mio produce nello 

svolgimento della sua vita 
martedì 1 dicembre 2009 

10 e 30 
 
intenzionalità di vita per lui 
e a me 
la modulazione delle tangenze centrifughe 

martedì 1 dicembre 2009 
10 e 32 

 
dell'emozioni mie so' impreparato 
che tutto al più 
di più vicino 
so coniugar dei soli sentimenti 

martedì 1 dicembre 2009 
13 e 00 

 
che dei sentimenti prima che l'emozioni 
a destreggiar di risalire 
posso anche aggiornar filosofando insiemi 

martedì 1 dicembre 2009 
13 e 02 

 
so' l'emozioni mie che non capisco 
che quando il corpo mio a combuttar con quanto incontra 

o sta per incontrare 
a contraddirlo 
di rumorar fa sostenuto 
e senza più di che l'avvio 
mi fa di promessar di quelle il nulla 

martedì 1 dicembre 2009 
13 e 04 

 
che a far divinazione d'essere a dopo 
nulla m'è intorno 

martedì 1 dicembre 2009 
13 e 06 

 
che poi 
neanche a ritrovare quanto di prima 
senza più un tetto e privo di mura 
il corpo mio al gelo 
trovo di sale 

martedì 1 dicembre 2009 
13 e 08 

 
quando dei sentimenti dalla mia mente non torna 

emozioni dal mio corpo 
martedì 1 dicembre 2009 

18 e 00 
 
la mente mia e quanto dentro c'è andato 

mercoledì 2 dicembre 2009 
7 e 00 

 
che il libro mio della mente 
a me 
s'è fatto stornato 

mercoledì 2 dicembre 2009 
7 e 02 

 
matrici mentali e il trattamento di quanto d'imputato 

mercoledì 2 dicembre 2009 
10 e 00 

 
quando torna dal sonno la mente 
che i corsi suoi fatti silenti 
rincontra il tempo e le frequenze 

giovedì 3 dicembre 2009 
12 e 00 

 
che a me che già sono presente 
il corpo mio e la mente 
di panorama al tempo 
li trovo già fatti impegnati 

giovedì 3 dicembre 2009 
12 e 02 

 
e l'ora e il giorno 
e dei cimenti e degli avvii 
che me 
del ritrovar l'ondeggi a vita 
credendo me di quelli 
ad eseguir 
resto imputato 

giovedì 3 dicembre 2009 
12 e 02 

 
ma dei miei sonni 
è il corpo mio da sé 
che a sé rende i comandi 

giovedì 3 dicembre 2009 
12 e 04 
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della presenza mia al risveglio 
all'inizio 
è solo silenzio 

giovedì 3 dicembre 2009 
13 e 00 

 
e d'esser colui 
e di chiaro e di forte 
son me d'immenso 

giovedì 3 dicembre 2009 
13 e 02 

 
e il tempo e lo spazio 
ch'è uno e d'immenso 
è il campo di me 

giovedì 3 dicembre 2009 
13 e 04 

 
quando la mente mia non è ancora sveglia 
che la memoria non c'è 

giovedì 3 dicembre 2009 
13 e 30 

 
ma fino a qui d'illusione 
alla veglia esclusiva e solamente 
il meglio fu quando che il corpo mio e la mente 
per l'accordo co' intorno 
fossero fatti di io 

giovedì 3 dicembre 2009 
14 e 00 

 
che d'accordar con chi 
delle mie mosse 
la mente 
s'andava facendo da sé 

giovedì 3 dicembre 2009 
14 e 02 

 
che a far tranquillo il corpo mio 
ho solo cercato di loro gli accordi 

giovedì 3 dicembre 2009 
14 e 04 

 
che del prima del risveglio della mia mente 
per quanto della mia mente è fatto il silenzio 
della presenza me 
la mente mia 
non facea osservanza 

giovedì 3 dicembre 2009 
17 e 00 

 
degl'io che mi fornisce la mia mente 
quando non fa della continuanza 

giovedì 3 dicembre 2009 
17 e 02 

 
che dalla parte della mente 
chi non si definisce uno di quegl'io 
di sé 
non ha memoria a mente 

giovedì 3 dicembre 2009 
17 e 04 

 
appunti miei di mente e vita animale 

giovedì 3 dicembre 2009 
20 e 00 

 
che anche gl'appunti partecipati da me 
una volta registrati 
non fa di distinti dal resto cablato 

giovedì 3 dicembre 2009 
20 e 02 

 
la dinamica dei miei sentire 
che se pur suppongo a provenir dalla mia mente 
prendo a motivo 
senz'altro a volere 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 30 

 
sentimenti e mere 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 32 

 
estemporaneità sconosciuta delle mere 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 34 

 
estemporaneità dei sentimenti 
che poi 
l'estemporaneità delle mere 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 36 

 
dei sentimenti e delle mere da indossare 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 38 

 
spiritualità che vie' concreta e l'indossar che si sottende 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 40 

 
dei sentimenti e delle pezze a colore 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 42 

 
pezze a colore e giustificazione ai sentimenti 

sabato 5 dicembre 2009 
8 e 44 

 
la genesi sentimentale dell'originar fatte le mere 

sabato 5 dicembre 2009 
9 e 00 

 
l'origine sentimentale delle filosofie 

sabato 5 dicembre 2009 
9 e 02 
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dei sentimenti e dei trasduttar forme a portali 

sabato 5 dicembre 2009 
9 e 30 

 
dei sentimenti e i sequenziar portali 

sabato 5 dicembre 2009 
9 e 32 

 
dei sentimenti e delle mappe a percorsi 

sabato 5 dicembre 2009 
9 e 34 

 
mappe alle mere e creatività dai sentimenti 

sabato 5 dicembre 2009 
9 e 36 

 
libertà e sentimento 

sabato 5 dicembre 2009 
10 e 00 

 
delle mere e dei sentimenti a volere 

sabato 5 dicembre 2009 
10 e 02 

 
dei voleri e delle mere contrate 

sabato 5 dicembre 2009 
10 e 04 

 
delle mere e dei sentimenti contrati 

sabato 5 dicembre 2009 
10 e 06 

 
di tutto quanto del concepito 
chi e in che modo centro al concepire 

sabato 5 dicembre 2009 
12 e 00 

 
a contornar soggettualità a capire 
che del capire in sé 
in sé si fa il capire 

sabato 5 dicembre 2009 
12 e 02 

 
che ad inventar quanto a sotteso 
ogni volta 
non trovo me a sotteso 

sabato 5 dicembre 2009 
12 e 04 

 
a divenir di derivato a idee 
la dimensione mia non vie' soddisfa 

sabato 5 dicembre 2009 
12 e 06 

 
e d'ogni volta che posso 
e tento ancora e ancora e ancora 

sabato 5 dicembre 2009 
12 e 08 

 
che d'inventar di sempre mere 
del ritrovar di dove 
aspetto me da dentro del posto 

sabato 5 dicembre 2009 
12 e 10 

 
la dimensione mia da qui che m'avvertisco là 
ma poi 
ad essere là 
divento il posto 

sabato 5 dicembre 2009 
18 e 00 

 
che solo quando ancora è mera 
della cavità mostra quanto sottende 

sabato 5 dicembre 2009 
18 e 02 

 
d'attesa ad essere là fatto sotteso 
da qui 
d'autoritratto a là 
confondo me concreto 

sabato 5 dicembre 2009 
18 e 04 

 
ma della cavità ov'era il sotteso 
a divenirla fatta raggiunta 
a sorpresa 
la mente mia divie' che la contiene 

sabato 5 dicembre 2009 
18 e 06 

 
e della cavità che a contener quanto sotteso 
una volta trovata dentro il mio spazio a pensato 
a sfuggire 
torna d'altro sottesa  

sabato 5 dicembre 2009 
18 e 08 

 
quando un primordio vie' fatto d'esaudito 
dissolve il domandare 
anche se poi 
più tardi si riappare 

domenica 6 dicembre 2009 
12 e 00 

 
ma quando a registrar  s'è reso il ricordare 
è della volta appresso 
che a divenir d'adesso il virtuale 
si fa di già dello mancare 

domenica 6 dicembre 2009 
12 e 02 

 
che d'apparir di mente la scena di dove s'avviene 
d'esaudizione 
sotteso me dell'avvertir stupore 
manco ancora di me là dove s'avviene 

domenica 6 dicembre 2009 
12 e 04 
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le cavità dei sottesi e la soggettualità di un evocando 

domenica 6 dicembre 2009 
15 e 00 

 
me e le cavità dei sottesi 

domenica 6 dicembre 2009 
15 e 02 

 
quando l'altro che incontro vuole le mie risorse e le mie 

mosse a sottendere lui che se lo aspetta 
domenica 6 dicembre 2009 

15 e 04 
 
le cavità dei sottesi per chi vado incontrando 

domenica 6 dicembre 2009 
15 e 06 

 
delle cavità dei sottesi e delle mere 

domenica 6 dicembre 2009 
15 e 08 

 
reciprocità dei sottesi 
quando in accordo 
e quando in disaccordo 

domenica 6 dicembre 2009 
15 e 10 

 
delle cavità dei sottesi e delle aspirazioni 

domenica 6 dicembre 2009 
15 e 12 

 
sotteso da un ambiente 
che poi 
le storie a sottendere da quell'ambiente in avanti 

domenica 6 dicembre 2009 
16 e 00 

 
storie avviate nella mia mente 
che quando giunge a me 
da sé 
la mente mia 
l'ha già tutte percorse 

domenica 6 dicembre 2009 
19 e 00 

 
storie avviate nella mia mente 
che quando giunge a me 
d'abbrivo già e nel solco 
di sentimento 
fa manifesto a me 

domenica 6 dicembre 2009 
19 e 02 

 
d'abbrivo in atto 
e a non saper nel verso di che 
dei favorir e dei contrati alla chiglia che incontra 
lampi di luce e lampi di buio 
di solo quelli avverto al corpo mio ch'è barca 

domenica 6 dicembre 2009 
19 e 04 

 
e sulla faccia mia 
lo rimbalzar di quanto dentro 
s'avvengono i segni 

domenica 6 dicembre 2009 
19 e 06 

 

 
 
storie con storie 
che una con l'altra 
a far percorsi in mente 
l'abbrivi si fa contrati uno con l'atro 

domenica 6 dicembre 2009 
22 e 00 

 
una storia e l'altra e l'altra 
comunque fanno di sé d'ognuna l'abbrivi 
e me 
del corpo mio 
avverto sconquassi e ordinamenti 
fino a sottili 

domenica 6 dicembre 2009 
22 e 02 

 
ma quel ch'è peggio 
senz'altro 
della mia vita dentro 
sembra che possa solo a subire 

domenica 6 dicembre 2009 
22 e 04 

 
intellìgere è proprio della mente 
intellìgere è il modo dei moti della mente 
intellìgere è la mente 
intellìgere non è me 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 00 

 
che me 
d'armonia 
dell'intellìgere 
posso promuovere d'elaborare ancora 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 02 
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a seguitar d'espandere la mente 
di generar d'alambiccare 
l'intellìgere 
proceda ancora 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 04 

 
che d'intelligenza è il corpo mio tutto 
e d'infinito elaborar degli scenari 
ne generi ancora 
e più ampi e d'armonia 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 06 

 
che d'allargar sempre di più ai risonar l'altri argomenti 
d'esistere alla vita 
a generare nuovi concerti 
divenga e sempre 
serenità dall'armoniare 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 08 

 
che sempre e comunque 
ad incontrar d'ognuno me prima di tutto 
poi 
d'ognuna mente e l'altre 
a concertar crescendi 
d'atavicar 
sia fatta l'armonia 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 10 

 
dirimpettar d'ognuno me fatto d'immenso 
e concertar le menti all'universo 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 12 

 
dell'uomo d'universo che me d'immenso faccio abitato 
e dello promotar d'intellìgere armonia 

lunedì 7 dicembre 2009 
16 e 14 

 
finalità dell'intellìgere 

lunedì 7 dicembre 2009 
17 e 00 

 
quando lo promuovere intellìgere viene da fuori 

lunedì 7 dicembre 2009 
17 e 02 

 
al di qua del bene e del male 
per quanto a misurar dell'armonia avvenenda 
posso di mio in arbitrio 

lunedì 7 dicembre 2009 
17 e 04 

 
che solo a far di promozione sull'intelletto 
di me che d'armonia 
so' a far d'arbitrio chi 

lunedì 7 dicembre 2009 
17 e 06 

 
pezzi di vita che di volta in volta si fanno richiesta 
e delle mere di quelli che la mia mente ogni volta 

comunque pronuncia 
lunedì 7 dicembre 2009 

17 e 30 
 
mere mentali 
che quando d'ignoro so' fatti l'altri volumi 
all'esaudimento 
il corpo mio e la mente restano disanimati 

lunedì 7 dicembre 2009 
17 e 32 

 
che poi 
a non aver dei materiali adatti 
ancora a non contar d'intelligenza 
resto anche di mio a disanimare 

lunedì 7 dicembre 2009 
17 e 34 

 
e sono qui 
nel corpo mio 

martedì 8 dicembre 2009 
13 e 00 

 
e sono qui 
e nel corpo mio 
e d'un ricordo s'espande la scena 
che la vita diviene fatta di quella 

martedì 8 dicembre 2009 
13 e 02 

 
neutralità di me dentro il mio corpo quando è il silenzio 
neutralità di me dentro il mio corpo anche quando è fatto 

in commedia 
martedì 8 dicembre 2009 

13 e 30 
 
ma del soggettar che il corpo mio si fa d'interpretando 
da me 
come distinguo 

martedì 8 dicembre 2009 
13 e 32 

 
neutralità di me quando il silenzio 
ma poi 
quando il corpo mio si va di commediando 

martedì 8 dicembre 2009 
13 e 34 

 
me e il corpo mio in commedia 

martedì 8 dicembre 2009 
13 e 36 

 
c'è una commedia in corso di quanti trovo ad incontrare 

martedì 8 dicembre 2009 
14 e 00 
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che poi 
so' ad avvertir del commediare anche quando non sono 

adesso intorno a commediare 
martedì 8 dicembre 2009 

14 e 02 

 
della commedia in atto 
a divenir tutto lo spazio 
d'appello son solo di quella 

martedì 8 dicembre 2009 
18 e 00 

 
e a me 
d'immaginar coloro 
altro non è che quelli della commedia 

martedì 8 dicembre 2009 
18 e 02 

 
che d'ideogrammi addebitati in quanti 
l'ho fatti viventi solo di quelli 

martedì 8 dicembre 2009 
18 e 04 

 
e se anche per loro d'estemporaneità è null'altro 
a me per me d'universo 
di trasparir compenetrando altro 
fuori la scena adesso a niente 
non viene in mente a soggettare d'altro 

martedì 8 dicembre 2009 
18 e 06 

 
paura delle mere di chi m'incontra 

martedì 8 dicembre 2009 
20 e 00 

 
a capitar nelle mere di quanti 

martedì 8 dicembre 2009 
20 e 02 

 
dei sentimenti e delle emozioni che movenziano le mere 

di quanti 
martedì 8 dicembre 2009 

20 e 04 
 
movenzie d'amore e movenzie di odio 
ciecamente a seconda 

martedì 8 dicembre 2009 
20 e 06 

 
che poi 
dissolti gl'inizi 
soltanto i progetti a condurre 

martedì 8 dicembre 2009 
20 e 08 

 
da quando ho perso gl'inizi 

martedì 8 dicembre 2009 
20 e 10 

 
risacche invadenti ch'espande la mente restituendo i 

sapori delle traiettorie che scena a sé stessa 
mercoledì 9 dicembre 2009 

8 e 00 
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il volume del mio corpo completamente innervato dalla 

mia mente 
che per quanto adesso 
da allora 
anche l'aggiunta della sua memoria 

mercoledì 9 dicembre 2009 
9 e 30 

 
il corpo mio fatto di fango 
e di questo e con questo 
a sedimentar memoria 
s'accresciuto e s'accresce ancora 

mercoledì 9 dicembre 2009 
10 e 00 

 
che di costituir come a ricordo 
fango modella 

mercoledì 9 dicembre 2009 
10 e 02 

 
e di parametrar sé stesso a vitale 
specchia co' intorno 
e discende o salisce l'andari 

mercoledì 9 dicembre 2009 
10 e 04 

 
al risonar della sua mente 
le scene accende di sé e dell'intorno 

giovedì 10 dicembre 2009 
8 e 30 

 
che a rieditar di quanto alla memoria 
d'espander la marea 
strato per strato 
invade tutto lo spazio 

giovedì 10 dicembre 2009 
8 e 31 

 
che poi 
a rimbalzar strato per strato 
ad essa 
tutto gli torna 

giovedì 10 dicembre 2009 
8 e 32 

 
memoria che alle parti del corpo 
nodo di rete per nodo di rete fa di riacceso 
e come quando all'inizio che da intorno gli giunse 
è che adesso gli giunge 

giovedì 10 dicembre 2009 
8 e 34 

 
quando a non aver niente da fare 
e mi trovavo a rimaner là dove non c'era a traguardare 

vista 
giovedì 10 dicembre 2009 

13 e 00 

 
che se pur d'aver tutti gli attrezzi e i materiali 
ad intrecciar dei ponti 
non mi sapeo trovar che sponda 

giovedì 10 dicembre 2009 
13 e 02 

 

 
 
al risvegliar del corpo mio di prima del risveglio della 

sua mente 
il corpo mio mi fa da silenzioso e trasparente spazio 

giovedì 10 dicembre 2009 
15 e 00 

 
e di realtà d'esistere 
d'esperenziar 
sono alla vita 

giovedì 10 dicembre 2009 
15 e 02 

 
se pur son me lo stesso adesso 
la mente mia quando si sveglia 
buia d'impegno a rumoreggio 
di questo stesso corpo anche di mio 
vie' a dittatore arcigno 

giovedì 10 dicembre 2009 
15 e 04 

 
che a non trovar di che già pronto 
a digrignar la tema 
m'annuncia indegno d'essere dalla vita 

giovedì 10 dicembre 2009 
15 e 06 
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e me 
che non so ragionar come la mente 
di come feceo all'inizio 
rinuncio nuovo ogni volta a farlo  

giovedì 10 dicembre 2009 
15 e 08 

 

 
 
e di tornare all'armonie solo promesse 
della mia mente 
seguo ed eseguo quanto del suo ogni volta bilancio 

giovedì 10 dicembre 2009 
15 e 10 

 

 
 
flotti d'inchiostro 
che le piazze fin qui 
d'oramai so' spettri 

giovedì 10 dicembre 2009 
18 e 00 

 
l'altra metà del tempo oltre d'adesso 
e di ciò che farò 

giovedì 10 dicembre 2009 
18 e 02 

 
le due parti del tempo 
dell'essere stato e del sarò 

giovedì 10 dicembre 2009 
18 e 04 

 
m'ho appartato un ambiente 
e assicurati i flussi di quanto 

giovedì 10 dicembre 2009 
18 e 06 

 
flotti d'inchiostro al posto dei flussi di quanto 

giovedì 10 dicembre 2009 
18 e 08 

 
l'anomalie che si vanno verificando qui dentro il mio 

volume d'organismo 
venerdì 11 dicembre 2009 

21 e 00 
 
drammaturgie e anomalie nei corsi d'organismo 

venerdì 11 dicembre 2009 
21 e 02 

 
emulazioni drammaturgiche nello mio spazio e 

andamenti dell'anomalie nei corsi d'organismo 
venerdì 11 dicembre 2009 

21 e 04 
 
memoria e i risonar d'emulazioni 

venerdì 11 dicembre 2009 
21 e 06 

 
quando nella mia vita comparvero anomalie nel mio 

organismo 
venerdì 11 dicembre 2009 

21 e 08 
 
quando l'organismo prese la parola 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 00 

 
che fino a lì 
di percepir quelle rivolte 
il corpo mio non volle più seguire 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 02 

 
che a non trovare più del mio potere 
dei desideri miei d'andare 
mi ritrovai di dentro i contro 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 04 
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me dell'ideogrammi 
e il corpo mio 
che a rumorar d'anomalie 
di non voler seguire 
il corpo mio non era più mio 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 06 

 
l'organismo e la sua capacità della memoria 
che poi 
sono arrivato me 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 30 

 
la capacità di memoria di un organismo 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 32 

 
della capacità di memoria di un organismo 
e del riedizionar d'emulazione il suo volume 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 34 

 
della capacità di memoria di un organismo 
e del riedizionar sé stesso a percorrendo 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 36 

 
un organismo quando gonfio d'emulando 
scende d'eseguendo 

sabato 12 dicembre 2009 
8 e 38 

 
il corpo d'homo che mi ospita 
mantiene le sue caratteristiche d'organismo vivente 

sabato 12 dicembre 2009 
9 e 00 

 
il corpo d'homo che mi ospita 
quando dalla sua memoria 
si gonfia d'emulandi 

sabato 12 dicembre 2009 
9 e 02 
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che per intervenire me  
prima debbo entrare da me nella sua memoria 

sabato 12 dicembre 2009 
9 e 04 

 
d'intervenire me nella memoria 
che di condivisione 
in qualche modo 
certamente m'è resa 

sabato 12 dicembre 2009 
9 e 06 

 
l'anomalia d'allora interpretata 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 00 

 
l'anomalia di quando il giorno prima 
per quanti poi domani 
ad aspettar per loro le mie mosse 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 02 

 
l'anomalia del dentro del mio corpo 
di quando il corpo mio me lo intendevo io 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 04 

 
me fino alla pelle 
che d'ineluttabile collaggio 
nell'incontrar quanti incontravo 
ai loro tu dalla mia parte 
m'univocavo io 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 06 

 
la storia che da me correvo 
e le storie che di me correva quanti 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 30 

 
la storia che da me correvo 
e quanto d'appresso m'era d'atteso 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 31 

 
le storie che di me correva quanti 
e quanto d'appresso gl'era d'atteso 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 32 

 
e a frequentar gli stessi ambienti 
furono lotte d'atteso e di potenze 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 34 

 
che poi allo stesso adesso 
la storia a giocare che corro sopra il terrazzo 
e la storia che di me loro correva là nella classe 

sabato 12 dicembre 2009 
15 e 36 

 
strutture fatte d'ambiente 
e degli avvenimenti che in esse a per altro 

domenica 13 dicembre 2009 
11 e 00 

 
delle strutture a fare palestre e degli attrezzi e del tempo 

disposto 
che poi 
è tutto a corredo 

domenica 13 dicembre 2009 
11 e 02 

 
corredo d'artista 
e le mura ed il caldo ed i pennelli 
che poi 
posso essere a fare l'artista 

domenica 13 dicembre 2009 
11 e 04 

 
e mentre faccio quei quadri 
d'altrove 
puntello di me la presenza 

domenica 13 dicembre 2009 
11 e 06 

 
la pericolarità cablata 
che un organismo ha in sé 

domenica 13 dicembre 2009 
16 e 30 

 
che poi 
anche quando la mente s'è fatta d'accresciuta 
di stesso suo cablato 
a sé organismo 
ancora tratta d'uguale 

domenica 13 dicembre 2009 
16 e 32 

 
e me 
che so' arrivato adesso 
a far dei miei concerti 
di stessa mente cablata al corpo 
faccio utilizzo 

domenica 13 dicembre 2009 
16 e 34 

 
della lavagna e della memoria faccio utilizzo 
ma dell'antichità di queste 
a non far di distinzione 
tratta ancora tutto di cablato 

domenica 13 dicembre 2009 
16 e 36 

 
che me 
di non capir di quanto 
a oracolo l'ho preso 

domenica 13 dicembre 2009 
16 e 38 
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che poi 
dei conseguir di dentro dei cablati 
so' i rumorar che chiamo d'emozione 

domenica 13 dicembre 2009 
16 e 40 

 
caustiche ed emozioni 
e dell'interpretar d'allora quanto 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 00 

 
delle caustiche dei moti e dell'equilibri coi ritornar da 

intorno 
lunedì 14 dicembre 2009 

14 e 02 
 
di quando la mente è a causticar proietto al corpo suo di 

dentro 
d'equilibrar da intorno quale rientro 
trova o non trova il contrappunto 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 04 

 
quando la caustica di mente accende il corpo suo di 

dentro e il vuoto è intorno 
so' d'avvertir sconforto 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 06 

 
quando la caustica di mente accende il corpo suo di 

dentro e l'originale è intorno 
so' d'avvertir conforto 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 08 

 
sconforto e umoralità 
conforto e umoralità 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 10 

 
chimicità d'umori 
e l'avvertir d'effetti 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 12 

 
delle chimicità d'umori e delle droghe natura 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 14 

 
il corpo e la sua mente d'organismo 
poi 
d'attraverso 
sono arrivato me 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 16 

 
di me e delle droghe ancestre 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 18 

 
ancestralità inattese 

lunedì 14 dicembre 2009 
14 e 20 

 
caustiche in sequenza 
e le scene a contrappunto che trovano o non trovano agio 

a preveder da intorno 
lunedì 14 dicembre 2009 

15 e 00 
 
le mie idee trattate da un organismo ancestrale che non 

ho saputo ancora capire 
lunedì 14 dicembre 2009 

18 e 00 
 
le mie idee e l'organismo che utilizzo per concepirle 

lunedì 14 dicembre 2009 
18 e 02 

 
dell'idee che concepisco e l'organismo che me le tratta 

tutte d'antico 
lunedì 14 dicembre 2009 

20 e 00 
 
un organismo che vive solo d'ancestro 
e non è un soggetto 

lunedì 14 dicembre 2009 
20 e 02 

 
germoglio d'homo un tempo 
che d'innestato me d'allora 
non sono ancora attecchito 

lunedì 14 dicembre 2009 
20 e 04 

 
con quanto c'è di diverso adesso 
si perde quanto ci sarebbe stato a conseguirsi appresso 
e appresso e appresso 

lunedì 14 dicembre 2009 
22 e 00 

 
il corpo mio medesimato a quanto appresso 
dei progredir fino da adesso 
s'assume tutte le pose 

lunedì 14 dicembre 2009 
22 e 02 

 
il corpo mio 
di tutto quanto viene appresso 
di predinamica postura 
s'allerta a conseguir tutti i suoi moti 

lunedì 14 dicembre 2009 
22 e 04 

 
di spazio 
se pure senza argomento 
m'è come quando al risveglio 
la mente non s'è ancora avviata 

martedì 15 dicembre 2009 
14 e 30 
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che pure adesso 
lo spazio 
m'è porto senza percorsi 

martedì 15 dicembre 2009 
14 e 32 

 
eppure anche adesso 
accendo argomenti e faccio l'azioni 

martedì 15 dicembre 2009 
14 e 34 

 
ieri d'umori 
oggi è lo spazio ed è fatto il silenzio 

martedì 15 dicembre 2009 
14 e 36 

 
la mente m'è pronta 
e senza gli straripi di ieri 

martedì 15 dicembre 2009 
14 e 38 

 
intorno è lo stesso 
e c'è ancora da fare quanto avevo di ieri da fare 

martedì 15 dicembre 2009 
14 e 40 

 
i ragionamenti e l'emozioni 
la colpa di pensare 

martedì 15 dicembre 2009 
18 e 00 

 
intenzionalità di dentro e controintenzionalità di intorno 

martedì 15 dicembre 2009 
20 e 00 

 
di me che all'intenzione mi ritrovo parte 
e di contemporaneità la controintenzione che d'altri 

prende di parte 
martedì 15 dicembre 2009 

20 e 02 
 
quando a rimanere fuori dalle mie stesse intenzionalità 

martedì 15 dicembre 2009 
20 e 04 

 
cosa pensavo pensasse mia madre quando rivolgendosi 

dalla mia parte 
venerdì 18 dicembre 2009 

21 e 00 
 
incontrando 
cos'è incontrare 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 02 

 
quanto incontrando 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 04 

 
degli argomenti e di chi 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 06 

 
della sua mente vivente e di chi 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 08 

 
ad incontrare te 
di tuo 
cos'è che incontro 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 10 

 
ad incontrare te 
di mio 
cos'è che incontri 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 12 

 
ad incontrare 
pezzi di storia sedimentata 
a rieditar vividescenze 
torna gl'adessi 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 14 

 
del gioco dell'oca e dei riposizionamenti 

venerdì 18 dicembre 2009 
21 e 16 

 
impreparato alla mia mente 
sorpreso a impersonar qualcuno  

sabato 19 dicembre 2009 
10 e 00 

 
impreparato alla mia mente 
ad incontrar che incontro 
di dentro drammi di corso 
mi trovo a interpretare quelli 

sabato 19 dicembre 2009 
10 e 02 

 
che poi 
ad incontrare chi d'altrettanto 
dell'altro che incontra 
non cerca neanche la traccia 

sabato 19 dicembre 2009 
10 e 04 

 
nascendo alla vita il mio corpo 
ci sono scivolato dentro anche me 

sabato 19 dicembre 2009 
14 e 00 

 
mille compagni di vita 
ma nessuno di me 

sabato 19 dicembre 2009 
14 e 02 
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quel che può percepire il mio corpo da intorno della sua 

pelle 
sabato 19 dicembre 2009 

14 e 30 
 
che poi 
quel che s'avviene di dentro la pelle del mio corpo 
e me che ci sto dentro 

sabato 19 dicembre 2009 
14 e 32 

 
del corpo questo ch'ho intorno 

sabato 19 dicembre 2009 
16 e 00 

 
che poi 
qua dentro 
è la memoria sua a tingere gl'adesso 

sabato 19 dicembre 2009 
16 e 02 

 
e me non ho memoria 
che la memoria è solo quella del corpo 

sabato 19 dicembre 2009 
16 e 04 

 
ci sono 
ma la memoria mia 
non può evocare me 

sabato 19 dicembre 2009 
16 e 06 

 
che la memoria può fantasmar di sé solo il volume del 

suo corpo 
che poi 
è la lavagna a me 

sabato 19 dicembre 2009 
16 e 08 

 
di senza tempo sono il presente 

sabato 19 dicembre 2009 
21 e 00 

 

 
domenica 20 dicembre 2009 
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nel risonar di forte a picco 
d'attenzionalità rimane solo di quello 

domenica 20 dicembre 2009 
18 e 00 

 
ad incontrar d'accendersi un primordio 
di cablatura già fatta nel tono 
a risonar si prende solo di sé stesso 
e di piccar 
tutto di quello avviene nello mio spazio 

domenica 20 dicembre 2009 
18 e 02 

 
che tutte l'altre storie a mente d'imputato 
tonalità diverse so' registrate 
e al risonar del picco 
a spegnersi 
non prendono più parte 

domenica 20 dicembre 2009 
18 e 04 

 

 
 
storie sospese 
e come si riaccende 

domenica 20 dicembre 2009 
21 e 00 

 
germi a risono 
che come d'un cablato fatto d'ancestro 
della memoria 
so' fatti i neocablati 

domenica 20 dicembre 2009 
21 e 32 

 
che di tonar proprio d'indizi 
di risonar quanto trova concorde 
picchi si forma 
e attenzionar 
mi rende del campo 

domenica 20 dicembre 2009 
21 e 34 

 
dei risonare 
i quadri e le membra so' ricomposti a quando 

lunedì 21 dicembre 2009 
16 e 00 

 
ma i quadri 
sono i dopo dei risonar dei ricompositori a membra 

lunedì 21 dicembre 2009 
16 e 02 

 
il corpo mio diviene il corpo mio già stato quando 
e poi 
di quel che c'era intorno a provocar l'ingressi 
d'intenzionar trovo cerbero l'ancestro 

lunedì 21 dicembre 2009 
16 e 04 

 
germi a risonare 
che fatti di cablato e protocolli 
senza di me ad avviare 
il volume mio della vita 
s'invade e prende d'andare 

lunedì 21 dicembre 2009 
17 e 00 

 

 
 
a risonar cablato 
il corpo mio 
anche senza di me 
ricorda e raggiunge a dov'è quanto gli manca 

lunedì 21 dicembre 2009 
17 e 02 
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e me 
che resto messo da parte 
promuovo quando servitù e quando pianto 

lunedì 21 dicembre 2009 
17 e 04 

 
l'universo intero intorno a me 
che poi 
a ognuno 
è intorno a sé 

martedì 22 dicembre 2009 
7 e 52 

 
che poi 
dentro la pelle 
a risonar la consistenza 
d'estemporaneità di volta in volta 
circostanziato me 
so' nell'ampolle 

martedì 22 dicembre 2009 
7 e 54 

 
il corpo mio 
di risonar s'accende a me d'ampolla 
che volta per volta 
d'adesso 
so' solo di questa 

martedì 22 dicembre 2009 
7 e 56 

 
quando d'ampolla adesso 
a sottofondo 
è dentro d'un'altra ampolla 

martedì 22 dicembre 2009 
7 e 58 

 
quando d'allora l'adesso 
e della colonia intorno 

martedì 22 dicembre 2009 
9 e 00 

 

 
 
di quando me sempre lo stesso 
ma d'ampollar dei risonare fatti 
eran diversi 

martedì 22 dicembre 2009 
9 e 02 

 

 
 
me di un solo presente 
e da sempre 
e di sempre lo stesso 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 00 

 
che è dalla mente co' intorno 
lo configurar di tutti gl'adesso 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 02 

 
me 
che d'esistere 
sono l'unica anima a tutti gl'adesso 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 04 

 
il corpo mio fatto di vita 
e i panorami che la sua mente gl'espande di dentro 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 06 

 
di sequenziar quadri di scena e delle pose 
è la mente al corpo suo di dentro che l'affila 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 30 

 
la posa al quadro adesso il corpo s'è preso 
che poi 
d'aver coinciso a quello 
è pronto il quadro appresso e della posa in quello 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 32 
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che di trovar l'ambiente adatto 
il corpo mio con la sua mente 
d'autonomia 
e senza di me 
è già pronto d'andare 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 34 

 

 
 
vista e movente 
che poi 
sito per sito 
tra dentro e intorno 
le pose tutte 

martedì 22 dicembre 2009 
11 e 36 

 
il corpo mio di semovenza adatto 
e dell'intelligenza sua che la sostiene 

martedì 22 dicembre 2009 
16 e 00 

 
quando dell'intenzionalità 
i moventi sono gl'ancestri 
quando dell'intenzionalità 
i moventi so' fatti d'arte 
quando dell'intenzionalità 
i moventi 
so' i ricercar da uomo i dirimpetti 

martedì 22 dicembre 2009 
16 e 02 

 
il corpo mio ad andarsene da sé 
che mille volte scambiai fossero per me 

martedì 22 dicembre 2009 
16 e 30 

 
d'intrinsecar moventi alle ragioni 
di me che esisto 
a motivar della ragione 
non so che fare 

martedì 22 dicembre 2009 
17 e 00 

 
quando al risveglio 
qualunque luogo sia 
finché la mente dorme 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 00 

 
che la presenza me 
viene di me 
e non è l'ambiente a farla 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 02 

 
ma poi 
si sveglia la mente 
e qua e là 
resto convinto di mancare 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 04 

 
intorno a dove sono 
quando dalla mia mente 
non vie' d'alcuna scena 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 06 

 
ad esser via da dove sono 
quando la mente mia 
a vertiginare 
mi lascia senza appoggio 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 08 

 
quando per il mio corpo semovente 
la mente mia lo lascia senza quadri appresso 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 10 

 
quando per il mio corpo semovente 
la mente mia 
lo lascia senza quadri adatti appresso 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 12 

 
quando da qui a là 
il ponte non c'è 
che la mente 
a sequenziar quadri di scena 
salta quelli intermedi 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 14 

 
ad arrivare là 
del sequenziar tutte le pose 
quando a mancar so' i quadri in mente 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 16 

 
le pose a mente 
e lo vertiginar d'appoggi a mente 

martedì 22 dicembre 2009 
18 e 18 


